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Classici e moderni, tutti in fila a Prato sii eroi del fumetto cinese 

Dal nostro inviato 
PRATO — Gao Yo Bao è un 
bambino, figlio di coltiva
tori, che inizia ad andare a 
scuola con buon profitto 
ma è costretto a tornare a 
badare alle bestie; A. Q. è 
un contadino arretrato che 
interpreta le sue sconfitte 
come vittorie morali: Qlu 
Jim è un rivoluzionario de
gli inizi del secolo che in
gaggia una lotta quasi eter
na contro gli invasori; Ye 
Yozhong è un poeta in cer
ca di felicità e di ansie; Jian 
Zhen è invece un monaco 
buddista che diffonde idea
le di giustizia. 

Sono questi gli eroi del 
fumetto cinese, così come ci 
sono presentati in alcune e-
saurienti esposizioni in cor
so a Prato nell'ambito del 5° 
Concorso Internazionale 
del Fumetto e della Fanta
scienza: la prima vera occa
sione in Italia di fare cono
scenza con le strisce dise
gnate della patria di Mao. 

Eroi un po' didascalici e 
didattici, stereotipi della 
grande storia cinese, rivolti 
principalmente alla forma
zione della gioventù, che 
non cadono però quasi mai 
nella pura retorica ma che 
restano in un ambito di il
lustrazione artistica, sim
bolica e sentimentale squi
sita e fantasiosa con quel 
tanto di fascino orientale 
che non guasta. 

Merito forse della tradi
zione che, almeno in questo 
caso, gioca a favore delle 
arti contemporanee che re
cuperano stili, metodi di la
vorazione e atmosfere tipi
che della grande iconogra
fia storica. I «protofumetti» 
cinesi sono individuabili al
lora nei dipinti classici cor
redati dal commento dell' 
autore, nei grandi roman7i 
popolari, nei mezzi illustra
ti di diffusione della morale 
confuciana. Ma, essendo il 
padre della nazione, Mao è 
anche il padre riconosciuto 
del fumetto, una traccia in
delebile che corre conti
nuamente nei fiumi di in
chiostro e nelle strisce ani
mate presenti a Prato. 

Fu proprio il padre della 
rivoluzione socialista e la 
lunga marcia a permettere 
al fumetto cinese di ac
quisire una propria identità 
contenutistica ed un suo 
stile grafico, contribuendo 
non poco alla diffusione dei 
concetti maoisti. Le stampe 
popolari di quel periodo so
no forse le uniche conosciu
te in Italia, ancora appese 
alle pareti di qualche casa 

Snoopy ha 
uno strano 
amico: il 

suo nome è 
Gao Yo Bao 
stile sessantotto come un 
reperto storico da custodire 
gelosamente. Lo stesso, 
probabilmente, avviene al
l'interno della grande mu
raglia, vedendo i risultati 
nuovi conseguiti dagli arti
sti cinesi. Finita l'epoca di 
Mao, messi da parte i vellei
tarismi della ebanda dei 
quattro», anche il fumetto 
«giallo» sembra ora liberato 
da molti impacci contenu
tistici. Il racconto diventa 
così più lineare e descritti
vo, il disegno più mosso e 
vario, le tecniche grafiche 

più ricercate e sofisticate. I 
«lian huan hua» — 
cioè«piccoli libri illustrati 
di immagini in serie» — 
smettono allora di conside
rare il capitalismo come «il 
grande nemico» e si sperdo
no nella fantasia di un po
polo e nella sua storia com
plessa e ricca di avveni
menti, nel gusti grafici o-
rentali che facilmente per
mettono evasioni e sogni 
tra montagne di fiori, dra
ghi sputafuoco, principi ge
nerosi e bambini dispersi 
tra briganti cattivi. 

Ma non mancano neppu
re robot ed astronauti In tu
te fosforescenti, episodi di 
vita occidentale; resoconti 
sulle fulminee trasforma
zione della vita cinese, sto
rie di grandi e piccoli eroi 
della rivoluzione; descrizio
ni minute sulla esistenza 
quotidiana della gente, so
prattutto del lavoratori. Si 
ritrova allora una Cina 
quasi romantica aggrappa
ta alle sue tradizioni confu
ciane e ai suoi sentimenti 
semplici e spontanei. 

Che impatto ha questo ti
po di comunicazione con 
un pubblico potenziale di 
quasi un miliardo di perso
ne? Dati certi sulle tirature 
dei fumetti non esistono, 
ma si hanno esempi di libri 
stampati in sette milioni di 
copie nella sperduta Man-
ciuria e in trenta milioni di 
copie nella capitale Pechi
no. Solitamente i fumetti 
sono pubblicati in agili fa
scicoli rettangolari, sulle 
cento pagine, a prezzi ac
cessibili, adatti ad essere 

Ballando con l'Arcobaleno 
Al Romolo Valli di Reggio Emilia F Aterballetto ha aperto la quarta stagione di danza 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Due giorni fa da
vanti ad una platea numerosa, ogni ordi
ne di palchi gremito, il sipario del bel tea
tro *Romolo Valli» di Reggio Emilia si è 
aperto per inaugurare la quarta stagione 
dell'Aterballetto. Un successo. 

// programa della serata, molto sostan
zioso e vario — al punto che non si sareb
be potuto immaginare l'incontro di cin
que balletti più diversi per stile, tecnica e 
'feeling* — ha messo in mostra un com
plesso di danzatori preparali ed estrover
si e un trio di applauditissimi ospiti di 
riguardo: Elisabetta Terabust, Petter 
Schaufuss e Jonas Cage. Si passa, non 
senza qualche fatica, dall'astratta purez
za di Agon, ali incanto mediterraneo e un 
po' datato dell'Orfeo di José Limon, dal 
classico inventivo e incalzante di Verdi 
Variations, a quello scherzo moderno, ma 
dal titolo vago e romantico, che è Rain-
bow ripples ovvero Rivoli d'arcobaleno, e 
si chiude con Le nozze d'Aurora. 

Una formula di spettacolo sovraffollato 
come questo induce a confronti spesso 

Saietatv dovessimo scegliere nel mazzetto 
i proposte e dare premi come si faceva 

nell'antica Grecia quando i poeti presen
tavano le loro creazioni nelle grandi com
petizioni pubbliche, metteremmo al pri
mo posto Agon di Balanchine/Stravinski 
e al secondo Verdi Variations, una novità 
assoluta che il coreografo inglese Kenne
th McMillan ha voluto allestire espressa

mente per VAterballetto. 
Che Agon sia un capolavoro (data 

1957) dovrebbe essere immediatamente 
percepito. Mentale, libera da ansia psico
logica, questa danza intellettuale si basa 
su puri rapporti formali, sullo sviluppo di 
temi che se non seguono pedissequamen
te la partitura di Igor Stravinski ne sono 
il contraltare meditato e rigorosissimo, 
nel cuore di questa eccezionale composi
zione c'è un passo a due che fa scintille: 
non che vi succeda nulla di trascendenta
le, ma lo sviluppo di ogni movimento ha 
sempre la sua logica conclusione e si inca
stra a meraviglia nel movimento che se
gue. 

Per questa straordinaria logicità co-
reutica che è la sua cifra distintiva e la 
firma più riconoscibile di tutte le sue 
creazioni, Vultrasettantenne George Ba- l 

lanchine rimane il più grande coreografo 
classico (o neo-classico) vivente,dalui si 
impara, tra l'altro, quel che distingue un 
bel balletto da un brutto balletto. Agon 
non è mai né superfluo, né inutile e di
remmo, allora, che anche Verdi Varia
tions, interpretato tra applausi e compia
cimenti dei pubblico da Elisabetta Tera
bust e del suo partner preferito (Peter 
Schaufuss), è una creazione piuttosto 
coerente. 

Sempre secondo lo spietato criterio del
l'utilità», le Nozze d'Aurora di Amedeo 
Amodio (direttore della compagnia e qui 
anche danzatore) lascia alquanto perples

si. Amodio ha elaborato la partitura della 
Bell'addormentata, uno dei capolavori 
del coreografo Marius Petipa, allo scopo 
di spogliarla dai vezzi e dal baroccume del 
tempo a cui appartiene (1890). Ma l'insie
me risulta quasi ricomposto a caso, privo 
di logica interna, inesistente — in fondo 
— come operazione culturale, non che Pe
tipa sia un classico intoccabile, ma rivisi
tarlo partendo dagli stessi criteri compo
sitivi che ispirarono la sua creazione più 
di un secolo fa è quantomeno ingenuo. In 
Nozze d'Aurora, comunque, tutta la com
pagnia ha brillato, comprese le giovanis
sime leve. 

Ma anche il resto è stato interpretato 
con garbo, bravi ad esempio René Lejeu-
ne e Deborah Weaver nell'Orfeo languido 
e incisivo ricordo del mitico cantore e del 
suo amore sfortunato; e frizzanti tutti i 
danzatori che hanno fatto di Rainbow, 
ripples l'intermezzo più divertente e fri
volo della serata. Questo balletto del co
reografo inglese Richard Alston ha una 
curiosa colonna sonora composta di paro
le ripetute e accelerate, ogni tanto un biz
zarro conferenziere dal tono faceto e bur
lone si intromette disquisendo d'arcobale
ni, di fenomeni meteorologici e, se abbia
mo capito bene, di Mister Stravinski: di
vertito, il pubblico ha sorbito con un sorri-
so'sulle labbra anche le sue pazzoidi inter
ferenze. 

Marinella Guatterini 

contenuti in una cartella di 
scuola o dentro una tasca 
delle vecchie giacche maoi
ste. 

•Anche l'uso delle tecni
che fa trasparire l'Indirizzo 
di massa che va assumendo 
il fumetto cinese: acquerelli 
colorati a guazzo su carta 
di riso o di cotone, tinte cro
matiche vivaci oppure 
schizzi a china o carbonci
no nero, caricature a tratti 
o immagini di accentuato 
addensamento compositi
vo. Stili differenti tra loro, 
tradizionali o moderni, ma 
tutti protesi a fare leva su 
un pubblico dai gusti e dal
le culture diverse. 

E l'occidente? Quale in
fluenza gioca? Scrive lo 
studioso Jean Chesneaux: 
«Trovandosi improvvisa
mente di fronte al fumetto 
cinese 11 lettore occidentale 
si troverà senz'altro spae
sato, rimarrà sconcertato e 
deluso e finirà per giudicar
lo arretrato». Colpa dei no
stri occhi occidentali — 
ammonisce Chesneaux — e 
della totale estraneità di 
quei disegni dalla nostra 
cultura. Ma intanto spun
tano grossolani compro
messi con la grafica occi
dentale, si ricopiano le fia
be di Andersen, torna l'eroe 
bianco (in questo caso le 
avventure del dottor Nor
man Bethune), si tenta di 
usare la suspense di stampo 
cinematografico. 

Ma l'avventura per l'av
ventura appare ancora lon
tana, come le complicazioni 
sentimentali e i giochi a-
morosi, mentre il protago
nista continua ad essere, 
non un superman, ma un 
uomo reale, concreto, em
blematico, magari ancora 
un po' arretrato rispetto al
l'epoca effervescente delle 
grandi modernizzazioni. 
Ma certo presto ci arriverà. 
Nel segno della moderniz
zazione sono invece altre 
due ~ mostre * interessanti 
presenti a Prato, quella de
dicata alla donna nel fu
metti e l'altra che ha per 
protagonista le donne di 
Crepax. 

Eroine tutto sale e pepe 
passano agevolmente at
traverso le più intricate si
tuazioni psicologiche e so
ciali, - lasciando - poi alla 
spregiudicata Valentina il 
compito di ripescare malin
conie che, ahimé, neppure 
l'abbondanza del sesso rie
scono a cancellare. 

Marco Ferrari 

TV: Bachelet, un testimone 
«scomodo» del nostro tempo 

Vittorio Bachelet, un «testi
mone del nostro tempo», un 
testimone scomodo. Un uomo 
che non faceva parlare di sé: 
l'Italia lo conobbe quel 12 feb
braio del 1980 quando i colpi 
delle Brigate Rosse lo ferma
rono all'interno della Città U-
niversitarìa di Roma. «Un uo
mo cristiano, anche nell'acce
zione laica, crociana, della pa
rola. Cercava sempre di porta
re la discussione su un terreno 
unitario. Quando sono arriva
to accanto al suo corpo coperto 
da un lenzuolo bianco, infran
gendo tutte le regole mi sono 
chinato, l'ho baciato in fronte. 
E non mi vergogno di dirlo, 
non è una debolezza, piange
vo. Per me era un amico fra
terno»: cosi il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
presidente del Consiglio supe
riore della Magistratura di cui 
Bachelet era vicepresidente, 
ricorda in apertura del pro

gramma televisivo in onda 
questa sera alle 21.15 (Testi
moni del nostro tempo). 

Chi era Bachelet. quest'uo
mo dalla faccia aperta, profes
sore di diritto pubblico in eco
nomia all'università, stimato 
giurista? Forse lo ha spiegato 
meglio di altri il figlio, quando 
durante la messa funebre ce
lebrata dal cardinale vicario 
Poletti ha Ietto una preghiera. 
•per tutti quelli che combatto
no per la democrazia», in cui 
perdonava persino gli assassi
ni del padre, «perche le labbra 
devono pronunciare parole di 
vita non di morte». 

Vittorio Bachelet. nato nel 
'26 da famiglia piemontese, ai 
tempi dell università faceva 
parte della FUCI. l'organizza
zione cattolica da cui uscirono 
uomini come Moro, e sul gior
nale «La Ricerca» già pubbli
cava scritti in cui era possibile 
riconoscere la guida del suo 

pensiero più maturo. Lo stori
co, Pietro Scoppola, e l'attuale 
f(residente dell'Azione Catto-
ica, Alberto Monticone. aiuta

no a inquadrare Bachelet nel 
ruolo avuto dal '64 al '73 — 
secondo le indicazioni del 
Concilio Vaticano II — a dare 
come Presidente un nuovo o-
rientamento all'Azione Catto
lica. per riportarla nell'ambito 
della formazione e testimo
nianza cattolica. Di Bachelet. 
offrono anche un ritratto i col
leghi del Consiglio Superiore 
della Magistratura. Un uomo 
che aveva saputo cogliere le 
novità del '68 nel movimento 
cattolico e che sap2va nel duro 
impegno civile degli ultimi 
anni cogliere ì momenti di u-
nità perché anche nei momen
ti più difficili il Consiglio su
periore della Magistratura po
tesse rappresentare un saldo 
punto di riferimento. 

». gar. 

TV: Turi Ferro, un attore 
creato con terra di Sicilia 

Baroni e preti che ammini
strano il potere; borghesi resi 
frizzanti da una folata d'«aria 
del continente»; contadini nul
latenenti e massari incupiti 
dal rapporto stretto con la «ro
ba». Poi il corso d'una città 
bella. Catania, punteggiato dai 
busti dei De Roberto, i Capua
na i Verga, che prima vi pas
seggiavano; barocchi frontoni 
di palazzi signorili e, vicino ad 
Agrigento, certi orti, verdissi
mi. che nel passato appartene
vano ad un certo signor Luigi 
Pirandello... Sono uomini. 
spesso personaggi teatrali, e 
cose, che illustrano la carriera 
d'attore di Turi Ferro, legata a 
doppio filo con questa Sicilia. 
Il ritratto (ma si tratta d'un di
pinto dinamico, rotto da vec
chie testimonianze filmate, a-
nimato da saggi di recitazione 
benché porto in forma di mo
nologo) va in onda, stasera, 
sulla Rete 3. alle 20.40. per la 

regia di Andrea Camillerì. te
sti di Ghigo De Chiara e «vo
lontà» di Renzo Giacchieri e 
Mario Natale. 

Ferro arriva dopo le mono
grafie dedicate, nell'80. a Ro
molo Valli e a Sarah Ferrati e 
E rima di quelle, promesseci, di 

illa Brignone e di Paola Bor
boni. Nel suo caso, è nelle cose 
che l'attenzione si concentri 
sullo sforzo che portò, nel "58. 
alla fondazione dello Stabile 
catanese. «Ero costretto a con
trobattere l'influenza splendi
da e totalizzante che faccop-
piata Martoglio-Musco aveva 
avuto sul teatro siciliano, a ri
schio. altrimenti, di non avere 
possibilità di esprimermi — ri
corda Ferro — perciò rove
sciai la questione che si pone
va ad ogni attore della nostra 
regione: lingua o dialetto? 
Scelsi, in breve, la Sicilia come 
metafora, quella di cui parla 
Sciascia...». Prima di arrivare 

al connubio diretto con lo 
Sciascia drammaturgo (gli al
lestimenti del Giorno della ci
vetta, A ciascuno il suo. Il con
siglio d'Egitto, dei quali qui 
sono riportate beile testimo
nianze) per Ferro e lo Stabile 
catanese è la volta delle molte 
versioni di Liolà, dello stesso 
Martoglio rivisitato con irresi
stibile umoristico vigore del 
corposissimo Verga, di Dal tuo 
al mio. Poi. con un salto di 
tempo e di spazio, ecco il Co-
trone dei Giganti della monta
gna che l'attore ha creato di 
recente, questo per il Piccolo e 
per Strehler; mentre i Sei per
sonaggi diretti da Cobelli ci ri
portano al recente incendio 
del teatro catanese. Sono tap
pe e vicissitudini squisitamen
te professionali: eppure fra le 
righe, di questo ottimo attore. 
emerge un profilo più perso
nale una tenacia onerosa. 

m. s. p. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 

SPORT INVERNALI - Coppa del mondo eh so 
DSE - SCHEDE STORIA - «Aito fonti del oriflico» (ult. punì.) 
TELEGIORNALE 
U N CERTO HARRY M E NT — Con Aborto Lupo (5* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
M A IO COME FUNZIONO? - (4< pan») 
OSE - VITA DEGÙ ANIMALI - «facon» bianco del * Nuova 
Zelanda» 
CRONACHE DI SPORT - Sport invernali - Coppa del mondo di 
sci • Slalom gigante maschile (2* manche) 
TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 
NORD 

16 .30 TRE NIPOTINI E UN MAGGIORDOMO - «Un angelo m fami
glia» 
TG1 FLASH 
L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
THE JACKSON FIVE - Cartone animato 
SPAZKMJSSRO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
DANIEL SOONC - aQh avventurieri» con Rick Moses 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALI 
T A M T A M - Attuala del TG 1 
CARIOCA - Film. Regia di Thornton Freefand. con Dolores del 
Rio, Gene Raymond, Ginger Roger». Fred Astare 

23 .0S TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

0 9 . 5 5 
12 .30 
13 .30 
14 .00 
14 .30 
14 .40 
15 .00 

15 .30 

16 .00 

17 .00 
17 .10 
17 .45 
18 3 0 
18 .60 
19 .46 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 
2 1 . 3 0 

• TV 2 
12 .30 MERIDIANA - Parlare ai femmmi^e 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 OSE - U N GIORNO A.. . - «Langeland (Danimarca) • Amster

dam» (5* puntata) 

14 .00 R. POMERIGGIO 
14.10 L'AFFARE STAVISKY con Pietro Biondi, Ivana Monti. U?o> 

Pistiffi. Regia di Lwgi Pere* (ultima puntata) 
15.25 DSE - D'INVERNO A QUOTA S2S0 
16 .00 I RAGAZZI E LA STORIA - TeteMm . APEMAIA - Cartoni 

animati 
16.55 IL CONTE DI MONTECRISTO - A tempo di musical (1* parte) 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.SO TG2 - SPOATSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
18.50 ALLA CONQUISTA DEL W E S T - «n nemico» con James Ar-

ness. Fionnula Flanagan (1* parte) 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 PORTOSELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21 .55 VITTORIO BACHELET - «Testimoni del nostro tempo» 
22 .50 LA DOPPIA VITA D I HENRY PHYFE 
23 .20 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .45 OSE - NOI SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI NEL MONDO 

• TV3 
17.0O INVITO - GIORNI DI FESTA ( 1* puntata) 
17 .40 QUEGLI A M M A L I DEGÙ ITALIANI ( 1 • puntata) 
18.15 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA - Con Nando Gauokx Rena

to Mon. Manna Merletti. Mena Fiore. Regìa di Dentale Danza 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Una atta tutta da ridere», con Maurino 

Micheli 
19.36 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - «Cniaromonta: un paese dentro 

di noi» (1* serie) 
20 .06 DSE - DIECI STORIE DI B A M M W 
2 0 . 4 0 TUTTO DI . . . TURI FERRO 
21 .60 STORIE DI GENTE SENZA STORIA • di Felice Musar*, con la 

compagnia «I Longanesi» 
22 .26 TGS 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guvda: ore 7.20. 

12.03. 13.20. 
19.20. 21.03. 

8.20. 10.03. 
15.03. 17.03. 
22 30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11 . 12. 13. 14. 17. 19GR1 Flash. 
23.10. 6.03 Almanacco dH GR1; 
6.10. 8.45 La combvruKione musi
cale: 6 44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro: 9.02 Radio anch'io: 
11.10 Torno subito: 11.34 La luna 
e • falò: 12 03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master; 14.28 La voce dei 
poeti: 15 Errepiuno. 16 II pagmone; 
17.30È notoaa'unrverso. emartri 
siti: 18 05 La combinazione suono: 
18 30 Globetrotter: 19.30 Radrou-
no jazz: 20 La risata del diavolo: 
20 30 La giostra: 21 Stagione sin
fonica pubblica 1981-82. rtrige 
Lovro VOTI Mataoc. nefl'mtervaflo 
(22.15) Antologia poetica di tutti • 
tempi. 2 1 3 0 Autoradio flash: 
22.50 Oggi al Parlamento 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05. 7.30. 
8 30. 9 3 0 . 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16 30. 17.30. 
18 30. 19 30. 22 30. 6. 6 06. 

6.35. 7.05. 8 I giorni, (al termine: 
smtev dei programmi): 9 La cahffa. 
di A. Bevilacqua (al termine la Ret
tore): 9.32. 15. Radiodue 3 1 3 1 : 
11.32 «Le mille canzoni»: 12.10. 
14 Trasmissioni regionali: 12.48 
Hrt Parade: 13.41 Sound Trac*: 
15.30 GR2 Economia. 16.32 Ses-
santammuti: 17.32 «Le Confessio
ni di un riattano» (al termine: le ore 
deOa musica); 18.45 Rg*o dei tote: 
19.50 Speciale GR2; 19.57 Mass-
Music: 22 . 22.50 Dna notte: Fi
renze: 22.20 Panorama Parlamen
tare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 7.45. 
9 45. 11.50. 13.45. 15.15. 
18.45. 20 45. 2 1 : 6 Quotidiana 
raòVotre. 6 55. 8 30. 111l concerto 
del mattmo. 7 30 Prima pagana. 10 
Ne*, VOI. loro donna. 11 48 Succe
de m Italia: 12 Pomeriggio musica
le. 1 5 1 8 GR3 Cultura. 15.30 Un 
certo discorso. 17 Spaziotre: 19 I 
concerti di Napoli. OVige F Carac
ciolo. ne*.'intervallo (19 55) I servi
zi di SpaiKjtre. 21 15 Rassegna 
delle riviste: 21 25 Nuove must-
che: 21.45 Spaziotre opinione: 
22.30 Luigi Cherubini: 23 II |*zz: 
23 40 II racconto di Mezzanotte 

Parla Sergio Fantoni, tra TV e teatro 
• ' • ' " ' ' • • « • • • • • • • • I | Il UHI - • — • » • - ! •• Il • • ' • — • • - • • • • • • • • . . • 

«Un nuovo autore? 
Basta soltanto 

farlo conoscere» 

Sergio Fantoni (a sinistra) con Nello Mascia in «Uscita d'emergenza» 

MILANO — Attore dalle molteplici espe
rienze oltre che teatrali anche cinemato
grafiche e televisive, Sergio Fantoni è in 
questi giorni al Pier Lombardo di Milano 
(insieme a Nello Mascia) con un lavoro in
teressante: Uscita di emergenza, opera pri
ma del giovane autore napoletano Manlio 
Santanelli, vincitore del premio IDI 1979. 
Lo spettacolo, fin dal suo esordio lo scorso 
anno con la regia e l'interpretazione del 
compianto Bruno Cirino (che Fantoni so
stituisce solo nell'interpretazione), ha rac
colto ampi consensi di critica, mentre sten
ta ancora a conquistare la cuoriosità del 
grosso pubblico. Un testo nuovo, di un au
tore nuovo non tira, si dice, in un momento 
in cui a tirare sono ancora i titoli «sicuri», 
oppure la garanzia di divertimento. «Ci so
no pochissimi scrittori italiani di teatro — 
dice Fantoni — e quando scrivono la gente 
non se ne accorge. Ma il pubblico bisogna 
informarlo, organizzarlo anche, stimolar
lo. Forse se fossero i Teatri Stabili a presen
tare le novità il pubblico accorrerebbe». 

— Perché lei ria scelto questo ruolo? 
•Prima di tutto mi è stato proposto e d'al

tra parte è un ruolo interessante, che oltre
tutto mi ha aiutato ad uscire da un certo 
tipo di teatro espressivamente ormai un po' 
chiuso». 

— -Uscita di emergenza» è un testo scritto 
in napoletano, ambientato in una città in 
preda al bradisismo. Una metafora piuttosto 
vicina alla realtà, no? 

«Si parla napoletano, sì, ma non ci si rife
risce solo a Napoli: Uscita di emergenza è 
una metafora assai ben trovata per espri
mere una situazione di precarietà che ri
guarda però tutta la nostra realtà. Poi, se si 
vuole, è la risposta di Napoli alla crisi, no
nostante tutto; è Napoli che ancora una 
volta risorge e fa sentire la sua creatività in 
un panorama teatrale inerte, una creativi
tà che discende da una salda tradizione 
culturale: Viviani, Petite Eduardo». 

— Dopo le repliche di «Uscita di emergen

za» quali progetti ha nel suo futuro? 
«Nell'immediato futuro c'è la messa in 

scena di "Tradimenti", l'ultima commedia 
di Pinter, inedita in Italia, con la compa
gnia romana intitolata a Romolo Valli. Poi 
ci sono gli impegni con la compagnia degli 
Associati (di cui fa parte anche Sbragia): 
pensiamo di lavorare coinvolgendo diret
tamente diversi operatori teatrali in una 
specie di laboratorio artigiano. La prossi
ma stagione, infatti, lavoreremo a stretto 
contatto con Agostino Lombardo e col 
drammaturgo Renzo Rosso, che sta prepa
rando un testo nuovo. È solo dalla collabo
razione tra le compagnie e gli autori che 
nascono i testi, come sempre d'altronde». 

— Signor Fantoni, dopo aver lavorato 
tanto in teatro che cosa ricorda con maggior 
soddisfazione? 

«Senz'altro i Lunatici di Middleton con la 
regia di Luca Ronconi e La tempesta di 
Shakespeare con la regia di Puecher». 

— In televisione lei è stato protagonista di 
diversi sceneggiati; «Delitto di Stato» è l'ulti
mo suo impegno televisivo. Come giudica 
questo lavoro? 

«Il personaggio di Tommaso Striggi con 
le sue ambiguità e i suoi tormenti mi ha 
interessato subito. Poi col regista Gian
franco De Bosio si è lavorato in un modo 
insolito per la televisione, più stimolante e 

. più. divertente». 
— Quasi tutti sanno ormai che nel finale 

-dello sceneggiato lei comparirà completa
mente nudo. Ce stata un po' di polemica 
intorno a questo fatto, che ne dice? 

«Polemica provinciale, ma poca direi, 
tutto sommato. In realtà sarebbe interes
sante indagare come mai intorno al nudo 
maschile nascano tante discussioni. La 
mia nudità in Delitto di Stato riguarda solo 
una breve scena funzionale a rendere l'idea 
che anche un uomo di potere, come quello 
che io interpreto nello sceneggiato, ha una 
sua indifesa intimità come tutti». 

Mario Sculetti 
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